il gruppo del L e per alr clenti .
© in sccondo luogo iniziato la diversificazione verso compart diversi dall'automorive,
rivolgendosia client taliani,

con confronto
‘con il campione 2007 (in % del rispondent).

Nonostante la crisi internazionale, la ripartizione fra esportatori e non esportatori risulta

stabile rispetto allo scorso anno, anche al'intero dei sottoclustr. La quota di imprese che.

la parte dei ricavi d )i

esterie
Tricavip dall 138,49 del oule, 363%
i un anno fa. 1 rsultai il incoraggiant sono quell degli OEM. Le imprese multinazi

i
con una struttura capace di produrre beni e servizi per I'estero I'hanno sfrutata per far fronte

al calo della domanda intern, tanto che la quota della produzione rivolta olrcconfine in un

he gli

estero per

Quiil “balzo & sato ancora pisignificativo: dal 28,8% al 7%, grazie a prodot che sono
tipicamente pi esportabil rispetto a quelli degli OEM. E&D ¢ subfomitori hanno invece
mantenuto la quota dello scorso anno, denunciando maggior difficoli nella conquista dei
mercat interazionali,

Nel paragrafo precedente si  visto come stia aumentando limportanza delle commesse degli

stabiliment Festero ma,

di un terzo dei ricavi provenienti da olteconfine.



